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Caro Direttore,
siamo stati come cuccioli

sperduti nella neve. Per tre
mesi Piazza Prefettura, co-
nosciuta anche come Piazza
Polmonite, è rimasta presso-
ché vuota. Era il 7 di marzo,
quando un piccolo cartello
rettangolare a sfondo bianco,
annunciava la “chiusura per
ferie” per Lupacchioli. Spe-
cificando anche la riapertu-
ra, 27 marzo, venti giorni più
tardi. Un’eternità per un’at-
tività commerciale in piena
funzione. Quel cartello, non
ci abbiamo messo molto a
scoprirlo: era subdolo. Cela-
va qualche segreto. Il gesto-
re aveva chiuso forse per dif-
ficoltà economiche e per un
aspro contenzioso con la
Provincia, proprietaria del-
l’immobile che da anni chie-
deva l’adeguamento del ca-
none. Così le “ferie” si sono
allungate. Mentre le conget-

di Gennaro Ventresca

La lettera

Con Lupacchioli
la piazza torna a vivere

ture si sono moltiplicate. Sino
a che si è scoperto che stava
per prendere possesso dello
storico bar (aperto nel 1840)
che è più di un bar, direi un
pezzo di storia della città, una
nuova proprietà, facente capo
alla famiglia Pantalone che
negli anni che furono teneva
un alberghetto in via Ferrari,
all’angolo d’intersezione con
via Cardarelli.

La piazza ha ripreso im-
provvisamente a rianimarsi in
concomitanza con l’avvicinar-

si del Corpus Domini. Per la
felicità dei gestori degli altri
due bar che si trovano nei
pressi, uno dei quali aperto da
poco, sotto al Savoia. La gen-
te richiama altra gente, dice un
vecchio proverbio. Perciò
sono sicuro che ci sarà spazio
commerciale non solo per
Lupacchioli, appena la piazza
tornerà a vivere. Com’è giu-
sto che viva la piazza che da
sempre rappresenta il salotto
della nostra comunità.

Ho guardato la cassiera, una

signora con i capelli mossi,
lunghi e neri, al di sopra del-
l’orlo del mio bicchiere di bit-
ter analcolico. L’ho vista ra-
diosa, sorridente, forse un po’
impacciata a digitare i tasti del
registratore di cassa, ma gen-
tile e premurosa con i clienti.
Al banco ho ritrovato gli ami-
ci, il Rettore Barletta, il diret-
tore dell’ex Banco di Napoli,
scortato da alcuni impiegati,
Tonino Bussone, Oscar Sabel-
li, mentre Pasquale De Soccio
–il decano dei tassisti- non to-

glieva lo sguardo dalla porta,
quasi a voler contabilizzare le
presenze, ho sfogliato il gior-
nale, il “nostro” giornale, ho
osservato le persone che si
aspettavano forse di trovare un
bancone nuovo. Un rinnova-
mento che non c’è stato e di
cui non si sentiva il bisogno,
è comparso giusto qualche
tocco floreale, un plotone di
bottiglie incorniciate e il sole
in tasca dei camerieri, final-
mente gentili e premurosi
come non mai. Una novità cer-

to che c’è stata. Di rilievo,
oserei aggiungere. Là dove
per un secolo c’è stato Brien-
za, il barbiere, sono stati di-
messe le macchinette man-
gia-soldi e allestita una se-
conda “saletta”, in linea con
la storia e lo stile del locale.
Fosse dipeso da me il “salo-
ne” di Brienza non l’avrei
mai tolto, per dare un segui-
to alla storia. Quanti pette-
golezzi sono stati fatti men-
tre don Emilio Brienza e suo
figlio Giovanni “insaponava-
no”.

Lì, in quei pochi metri qua-
drati con vista sul passeggio,
sono stati “sforbiciati” com-
mercianti, imprenditori, im-
piegati, casalinghe e donne
alla moda. Nessuno escluso.
Se quelle mura avessero il
dono della parola potrebbe-
ro raccontare la storia di
Campobasso meglio di
chiunque altro.

di Giuseppe Di Palo
Clamoroso successo per

l’Unimol Party 2011, festa di
fine anno accademico che va
a configurarsi come occasio-
ne utile per salutare amici e
professori prima della pau-
sa estiva dell’Ateneo Moli-
sano.

Oltre mille ragazzi ed
adulti si sono riversati, mer-
coledì scorso, nello spiazza-
le adiacente la Facoltà di
Economia dove si sono po-
tute consumare ottime pie-
tanze caserecce tra cui arro-
sticini, pizza contadina, sal-
siccia ed affettati misti.
“Tutti i membri dell’Asso-
ciazione Culturale Universi-
taria Chi-Rho – spiega Mas-
simo Pezzullo, uno degli or-
ganizzatori della serata –
hanno voluto dar vita a que-
sta iniziativa nella consape-
volezza che l’università non

Unimol party, l’ateneo tra musica e festa
Tantissimi i giovani accorsi all’evento organizzato dall’associazione universitaria Chi-Rho
è solo uno spazio dove stu-
diare, ma è un luogo di in-
contro, di amicizia e di cre-
scita. Attraverso questo
modo originale di vivere
l’università abbiamo voluto
condividere un momento
particolare con tutte le com-
ponenti dell’ateneo (perso-
nale tecnico amministrativo,
docenti, ricercatori e studen-
ti). Il significato di questo
gesto – conclude il laurean-
do – è testimoniato dalla pre-
senza di gente che, in questi
anni, è cambiata profonda-
mente a seguito dell’incon-
tro con persone con le quali
si sono instaurati solidi rap-

porti di amici-
zia e di fidu-
cia.” L’evento è
stato arricchito
dalla presenza
di una mostra
“visivo-lettera-
ria” con tema
“la libertà”.
“Lo scopo del-

la mostra – le parole di Ma-
ria D’Ovidio, componente
dell’Associazione Chi-Rho
– è quello di incrementare il
valore della festa con un mo-
mento di riflessione e di in-
contro con gli altri. In un
confronto con i nostri colle-
ghi universitari siamo giunti
alla conclusione che la liber-
tà non può esistere se non si
conosce bene se stessi. Ab-

biamo cer-
cato, dun-
que, attra-
verso questa
mostra di
dare voce a
quei poeti
che, secondo
noi, espri-
mono bene
quella che è
l’esperienza
che ciascuno
di noi, con-
sapevolmen-
te o meno,
vive quoti-

dianamente”. La serata di di-
vertimento è stata, inoltre,
arricchita dalle note di mu-
sica popolare del gruppo “I
Trementisti”.

Chi sono i Trementisti?
“I trementisti – afferma Fa-

brizio Cusani, cantante del-
la band – è un gruppo di mu-
sica popolare aperta del sud
Italia. La nostra è una musi-
ca molto contaminata con

c o n t i n u i
cambi di rit-
mi.

Qual è
l’importan-
za della vo-
stra presen-
za all’Uni-
versità degli
Studi del
Molise?

Per noi è
un onore e, soprattutto, un
piacere essere qui in quanto
tutti e sette gli elementi del
gruppo hanno frequentato
l’università. Inoltre, lo spet-
tacolo che offriamo può en-
fatizzare anche elementi cul-
turali poichè cerchiamo di
far riscoprire i canti della tra-
dizione e del nostro passato
di meridionali.

Come è nato il gruppo de
“I Trementisti”?

La nostra avventura è co-
minciata come gruppo di
amici che già conosceva le
musiche popolari del nostro

paese. In seguito, siamo an-
dati a scavare, a ricercare ed
a far rivivere quella che è la
storia musicale della nostra
parte dello Stivale. Poiché
tutti i componenti della band
conoscevano già le canzoni,
in quanto le sentivano sem-
pre intonare dai propri non-
ni e dai propri genitori, non
c’era bisogno nemmeno di
provare prima di un concer-
to. La bellezza della musica
popolare è proprio questa: la
sua semplicità, immediatez-
za ed il carattere coinvolgen-
te”.

Per le festività del Corpus
Domini questa sera a Campo-
basso si terrà la finale provin-
ciale del ‘Molisani Song Con-
test’, il festival canoro dei gio-
vani cantanti molisani orga-
nizzato dall’Istituto di Musi-
ca e Arte del Molise, La Mu-
sic Academy Larino sotto la
direzione artistica di Antonel-
lo Carozza. Nove cantanti, selezionati tra le mi-
gliori giovani voci di tutta la provincia si da-
ranno battaglia a suon di canzoni: Milena Gar-
giulo, Ugo Potente, Deborah Colangelo, Ma-
rika Macoretta, Paolo De Notaris, Claudia Per-
rino, Alessandra Carafa, Marco D’alena e Ales-
sandra Parente. Solo 4 di loro, però, si aggiu-
dicheranno il passaggio alla finalissima del 27
agosto in contrada Mascione, in gara per ag-
giudicarsi borse di studio presso la Music Aca-

demy Italy e una importante
produzione discografica di un
singolo con distribuzione per
10.000 copie all’interno della
compilation “Molisani”. Sul
palco insieme ai ragazzi vi sarà
l’IMAM LIGHT ORCHE-
STRA formata dai docenti del-
la Music Academy Larino che
accompagnerà dal vivo l’intera

kermesse canora. Presenta la serata Mary Jo
(Speaker di Radio Luna) e come presidente di
giuria, nonché ospite della serata ci sarà Piero
Romitelli (ex duo PiQuadro) reduce dai suc-
cessi di Sanremo Giovani 2007 con “Malinco-
niche Sere” e Interprete italiano di “Tu 6 la
musica in me” , sigla del famosissimo telefilm
targato Walt Disney : High School Musical
2. L’orario di inizio è previsto per le 21:15 di-
nanzi il convento di S. Giovanni.

‘Molisani Song Contest’
Il festival apre i battenti
Ospite della serata Pietro Romitelli, la voce

della sigla di High School Musical 2

(da sx) Maurizio, Marilena e Giovanni

In alto da sx Maria, Ileana ed Antonella
 In basso da dx Claiane, Carmine e Michela

(da sx) Marilena, Maria e Massimo

Misteri, il concorso
firmato ‘Sei Torri’

In occasione della festa più
attesa dell’anno, prendono il
via diversi eventi e manife-
stazioni. Stiamo parlando dei
Misteri di Campobasso e
l’iniziativa in questione è il
10° concorso fotografico re-

lativo proprio agli artefatti del
Di Zinno.

L’evento, organizzato dal-
l’Associazione Fotografica
Culturale “Sei Torri” Tomma-
so Brasiliano in collaborazio-
ne con il Comune di Campo-
basso e con l’Assessorato alla
Cultura, è aperto a fotografi
professionisti e fotoamatori
fatta esclusione dei soci tes-
serati dall’Acf sei torri. I temi
che gli obiettivi di reflex e
compatte dovranno catturare
sono “i bambini dei Misteri”
ed “i Misteri oltre la festa”.

Al termine del concorso
sarà allestita una mostra al-
l’interno del Palazzo Comu-
nale (aperta dal 1 all’8 luglio)

in cui saranno esposte le ope-
re premiate e quelle ammes-
se alla partecipazione. Le
iscrizioni avranno luogo
presso lo stand “il Diavolo
dei Misteri” in piazza Vitto-
rio Emanuele, sabato 25 giu-
gno dalle 17.00 alle 21.00 e
domenica 26 giugno dalle
8.00 alle 12.00.

Per iinformazioni si rinvia
al sito www.acfseitorri.it, al-
l’indirizzo e-mail
acfseitorii@libero.it ed al
numero 339/1441288.

Un’occasione, dunque, per
immortalare i momenti più
belli delle nostre tradizioni al
fine di tramandarle alle futu-
re generazioni.                 gdpI Misteri




